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PREMESSA 
 
  In ottemperanza dell'art.26 del D.Lgs. 81/08 (sostitutivo dell’ex art.7 D.Lgs.626/94), 

devono essere predisposte misure per la cooperazione e il coordinamento per la 
sicurezza e la salute dei lavoratori, ogni volta che sono affidati lavori ad imprese o a 
lavoratori autonomi (contratto d’appalto1, contratto d'opera2, contratto di somministrazione3 

escluse le attività normate dal Titolo IV del D. Lgs. n.81/08 “Cantieri temporanei o mobili”) 

all'interno dell'azienda.  

  Poiché i lavori possono essere di tipologia ed entità molto variabile, è necessario 

definire, di volta in volta, per le singole attività oggetto di contratto, specifici atti per il 

coordinamento. 

  In tal senso è fondamentale il ruolo del Committente per la predisposizione delle 

misure di prevenzione e protezione specifiche atte ad eliminare, ovvero ridurre i 
rischi dovuti alle interferenze posti in essere dai lavori affidati.  

  L’articolo 26 al comma 3 così recita: “Il datore di lavoro committente promuove la 

cooperazione ed il coordinamento di cui al comma 2, elaborando un unico documento di 

valutazione dei rischi che indichi le misure adottate per eliminare o, ove ciò non e' 

possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze” 

  Il presente Documento Unico di Valutazione del rischio è stato redatto in 

ottemperanza al suddetto decreto (attuazione dell’art. 1 della Legge 3 Agosto 2007 n. 123) 

per promuovere la cooperazione ed il coordinamento previsto al comma 2 dell’articolo 

26 e cioè: 

 

                                                
1   artt. 1655 e 1656 c.c.-  Contratto nel quale una parte assume, con organizzazione dei mezzi necessari e con gestione a proprio 

rischio il compimento di un’opera o di un servizio verso un corrispettivo in danaro. Il lavoro viene svolto da personale dipendente 
e/o collaboratori di altre imprese. Il contratto intercorrente tra le Aziende prevede l’attività da svolgere e i soggetti incaricati del 
lavoro, che devono essere identificati e coincidenti con quelli preventivamente dichiarati. 

 

2   art. 2222 c.c. - Contratto nel quale una persona si obbliga a compiere verso un corrispettivo un’opera o un servizio con lavoro 
prevalentemente proprio e senza vincolo di subordinazione. Il lavoro viene svolto da un prestatore d’opera autonomo, o dal titolare 
di una ditta individuale.   

3   art. 1559 c.c.- Contratto nel quale una parte si obbliga, verso corrispettivo di un prezzo, a eseguire, a favore dell’altra, prestazioni 
periodiche o continuative di cose e di servizi – rif. art. 1677 c.c.).  

 



 
Ø cooperare all’attuazione delle misure di protezione e prevenzione dai rischi sul 

lavoro, incidenti sulle attività lavorative oggetto di appalti; 

Ø coordinare gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i 

lavoratori del committente e quelli dell'appaltatore o tra il personale di imprese 

diverse che operano nella stessa sede aziendale con contratti differenti; 

Ø per informarsi reciprocamente in merito a tali misure; 

Ø per eliminare i rischi dovuti alle interferenze nell’esecuzione del servizio oggetto 

dell’appalto stipulato tra le parti in forma scritta. 

 

  In questo documento, ai fini della promozione della cooperazione e del 

coordinamento di cui al comma 2 del citato art. 26, viene riportata la valutazione dei rischi 

dovuti alle interferenze tra l'attività del committente e le attività delle imprese 
appaltatrici e le relative misure di sicurezza tecniche e gestionali adottate e adottabili per 

eliminare o ridurre tali rischi, con la determinazione dei relativi costi.  

 

Il DUVRI (documento unico di valutazione dei rischi interferenti) sostituisce 
ed integra con le nuove disposizioni di cui al D.Lgs. 81/08 la precedente informativa 
(ex art. 7 D.Lgs. 626/94). 
 

 

INTRODUZIONE 
 
  Si parla di interferenza nella circostanza in cui si verifica un «contatto rischioso» tra 

il personale del committente e quello dell'appaltatore o tra il personale di imprese diverse 

che operano nella stessa sede aziendale con contratti differenti. In linea di principio, 

occorre mettere in relazione i rischi presenti nei luoghi in cui verrà espletato il servizio o la 

fornitura con i rischi derivanti dall'esecuzione del contratto. Il DUVRI è redatto solo nei 
casi in cui esistano interferenze. In esso non sono riportati i rischi propri dell'attività delle 

singole imprese appaltatrici o dei singoli lavoratori autonomi, in quanto trattasi di rischi per 

i quali resta immutato l'obbligo dell'appaltatore di redigere un apposito documento 
di valutazione e di provvedere all'attuazione delle misure necessarie per eliminare o 
ridurre al minimo tali rischi.  

 



 
A mero titolo esemplificativo si considerano interferenti i seguenti rischi:  

Ø derivanti da sovrapposizioni di più attività svolte da operatori di appaltatori diversi;  

Ø immessi nel luogo di lavoro del committente dalle lavorazioni dell'appaltatore;  

Ø esistenti nel luogo di lavoro del committente, ove e' previsto che debba operare 

l'appaltatore, ulteriori rispetto a quelli specifici dell'attività propria dell'appaltatore;  

Ø derivanti da modalità di esecuzione particolari richieste esplicitamente dal committente 

(che comportino pericoli aggiuntivi rispetto a quelli specifici dell'attività appaltata) 
 
 

  La circolare interpretativa del Ministero del lavoro e della previdenza sociale n. 24 

del 14 novembre 2007 ha escluso dalla valutazione dei rischi da interferenza le attività 

che, pur essendo parte del ciclo produttivo aziendale, si svolgano in luoghi sottratti alla 

giuridica disponibilità del committente e, quindi, alla possibilità per la Stazione Appaltante 

di svolgere nei medesimi luoghi gli adempimenti di legge.  

 

Non è necessario redigere il DUVRI nei seguenti casi: 

Ø nella mera fornitura senza installazione, salvo i casi in cui siano necessarie attività 

o procedure suscettibili di generare interferenza con la fornitura stessa, come per 

esempio la consegna di materiali e prodotti nei luoghi di lavoro o nei cantieri (con 

l'esclusione di quelli ove i rischi interferenti sono stati valutati nel piano di sicurezza 

e coordinamento, come precisato nel seguito);  

Ø per i servizi per i quali non e' prevista l'esecuzione all'interno della Stazione 

appaltante, intendendo per «interno» tutti i locali/luoghi messi a disposizione dalla 

stessa per l'espletamento del servizio, anche non sede dei propri uffici;  

Ø per i servizi di natura intellettuale, anche se effettuati presso la stazione appaltante.  

 

Il DUVRI non è necessario nei contratti rientranti nel campo di applicazione 

dell’ormai abrogato Decreto Legislativo n. 494 del 1996, ora Titolo IV del Decreto 

Legislativo n. 81 del 2008, per i quali occorre redigere il Piano di sicurezza e 

coordinamento in quanto l'analisi dei rischi interferenti e la stima dei relativi costi sono 

contenuti nel Piano di sicurezza e coordinamento.  

 

 



 

Misure generali di tutela 

 

1. Le misure generali di tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro sono: 

a) la valutazione di tutti i rischi per la salute e sicurezza; 
b) la programmazione della prevenzione, mirata ad un complesso che integri in modo 

coerente nella prevenzione le condizioni tecniche produttive dell'azienda nonché 
l'influenza dei fattori dell'ambiente e dell'organizzazione del lavoro; 

c) l'eliminazione dei rischi e, ove ciò non sia possibile, la loro riduzione al minimo in 
relazione alle conoscenze acquisite in base al progresso tecnico; 

d) il rispetto dei principi ergonomici nell'organizzazione del lavoro, nella concezione dei 
posti di lavoro, nella scelta delle attrezzature e nella definizione dei metodi di lavoro e 
produzione, in particolare al fine di ridurre gli effetti sulla salute del lavoro monotono e 
di quello ripetitivo; 

e) la riduzione dei rischi alla fonte; 
f)  la sostituzione di ciò che è pericoloso con ciò che non lo è, o è meno pericoloso; 
g) la limitazione al minimo del numero dei lavoratori che sono, o che possono essere, 

esposti al rischio; 
h) l'utilizzo limitato degli agenti chimici, fisici e biologici sui luoghi di lavoro; 
i)  la priorità delle misure di protezione collettiva rispetto alle misure di protezione 

individuale; 
l)   il controllo sanitario dei lavoratori; 
m) l'allontanamento del lavoratore dall'esposizione al rischio per motivi sanitari inerenti la  

sua persona e l'adibizione, ove possibile, ad altra mansione; 
n) l'informazione e formazione adeguate per i lavoratori; 
o) l'informazione e formazione adeguate per dirigenti e i preposti; 
p) l'informazione e formazione adeguate per i rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza; 
q) l'istruzioni adeguate ai lavoratori; 
r) la partecipazione e consultazione dei lavoratori; 
s) la partecipazione e consultazione dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza; 
t) la programmazione delle misure ritenute opportune per garantire il miglioramento nel 

tempo dei livelli di sicurezza, anche attraverso l'adozione di codici di condotta e di buone 
prassi; 

u) le misure di emergenza da attuare in caso di primo soccorso, di lotta antincendio, di 
evacuazione dei lavoratori e di pericolo grave e immediato; 

v) l'uso di segnali di avvertimento e di sicurezza; 
z) la regolare manutenzione di ambienti, attrezzature, impianti, con particolare riguardo ai 

dispositivi di sicurezza in conformità alla indicazione dei fabbricanti. 

2. Le misure relative alla sicurezza, all'igiene ed alla salute durante il lavoro non devono in nessun 
caso comportare oneri finanziari per i lavoratori. 

 

f.t. V. Papa 


